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MAESTRO VENEZIANO: 

“François vi ha parlato della vicinanza che gli uomini cercano di realizzare concentrandosi nello 

stesso spazio. Quindi isolarsi, in ogni senso, non solo fisicamente ma anche intellettualmente, 

emotivamente, è porsi in modo contrastante con le direttive che la natura cerca di far seguire agli 

individui, agli esseri. Questa vicinanza fisica corrisponde anche ad una vicinanza psichica, ad una 

vicinanza che riguarda non solo una similitudine di atteggiamenti e di vita, ma proprio una stretta 

relazione fra mente e mente, cosicché se l’uomo di oggi riuscisse a vivere isolato in un ambiente, 

non sarebbe per niente isolato psichicamente ma percepirebbe egualmente quelli che sono gli 

impulsi mentali e psicologici che giungono dai suoi simili. Vi è quindi un cadere delle barriere, non 

solo spaziali ma anche mentali, di comunicazione tra mente e mente. Questo può vedersi 

nell’attitudine che hanno gli uomini di fare e cercare le stesse cose. Molto più che in passato, questi 

desideri che hanno gli esseri incarnati oggi sono comuni quasi a tutti, ma non per un bisogno di 

imitare gli altri ma proprio per la stessa radice propulsiva, proprio per lo stesso bisogno di fare quelle 

esperienze. Vi è quasi un allinearsi perfino nei gusti, nelle ricreazioni, nei passatempi; ed è dovuto 

tutto ciò, al cadere delle barriere che una volta invece esistevano a livello mentale. Vi è questo 

ritrovarsi anche, a propria insaputa, con gli altri; e quello che è un proprio pensiero diventa pensiero 

degli altri a vostra e loro insaputa. Voi che qua ci state ascoltando, non crediate di conservare nella 

vostra memoria tutto per voi quello che udite, perché il momento è tale che dalla vostra mente ad 

altre menti passeranno questi concetti. Chiaramente prima in forma inconscia, non avvertita a livello 

cosciente, ma si tratterà di pensieri e di verità che facilmente emergeranno nella sfera conscia ed 

ognuno potrà trovarli come fossero parte della loro mente. Io pongo l’attenzione vostra su questo 

aspetto di comunicazione tra le menti degli incarnati proprio per sottolineare questo momento 

particolare dell’ evoluzione degli uomini nel quale tutto li spinge ad entrare in contatto fra loro, ad 

entrare in contatto ad ogni livello, contatto che mi auguro precluda ad una prossima comunione. 

FIGLI VI BENEDICO!” 


